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orario delle celebrazioni
SANTE MESSE FERIALI in San Giorgio
Dal lunedì al venerdì ore 8.30 e 18.00
Sabato ore 8.30 e prefestiva ore 18.00
SANTE MESSE FESTIVE
Domenica ore 7.00 e 18.00 in San Giorgio
Domenica ore 9.00 e 10.30 in Sacro Cuore
CORTEI IN OCCASIONE DEI FUNERALI
Dal mese di giugno, in accordo con l’Amministrazione Comu-
nale, si stabilisce che il corteo verrà effettuato solo dalla Chiesa 
Parrocchiale al Cimitero.
CONFESSIONI
Giovedì dalle ore   9.30 alle ore 11.00
Venerdì dalle ore   9.30 alle ore 11.30
Sabato dalle ore 15.30 alle ore 17.00
VISITA PERSONALE
Le chiese del Sacro Cuore/San Giorgio rimangono aperte nei giorni 
feriali dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00

sacerdoti
Mons. Valter Pala - Parroco
via san Sebastiano, 1 tel. 035 99.10.26

mail bonatesotto@diocesibg.it
don Taddeo Rovaris - Vicario Parrocchiale
via G. Donizetti, 2 tel. 035 52.39.44

mail oratoriobonatesotto@gmail.com

segreterie e servizi
Segreteria Parrocchiale
presso la Casa Parrocchiale in via san Sebastiano, 1
tel. 035 99.10.26 - mail bonatesotto@diocesibg.it
aperta mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.00
Segreteria dell’Oratorio
presso l’Oratorio san Giorgio in via Donizetti, 2
tel. 035 52.39.44 - mail segret.osg@gmail.com
aperta mercoledì 9.45-11.30; venerdì 16.00-18.00
Bar dell’Oratorio
aperto da martedì a domenica 15.30-18.30
sabato 20.30-22.30
La Parrocchia in Rete
Sito internet www.parrocchia-sacrocuore.it
Facebook @osgbonatesotto
Centro di Primo Ascolto
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Segretariato Sociale
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30

altri servizi
Scuola Materna “Regina Margherita”
Via A. Locatelli, 1 tel. 035 99.10.68
Farmacia Lucini tel. 035 99.10.25
Farmacia Dottoresse Criber tel. 035 49.42.891
Ambulanza / Croce ROSSA tel. 035 99.44.44
Guardia Medica tel. 116117
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LA PAROLA DEL PARROCO

Vivere la bellezza
Sono passati già nove anni dall’invio della lettera 

circolare “Laudato si” di papa Francesco sulla 
cura della terra, nostra casa comune. Grazie alla 
sua forza evocativa il documento ha risvegliato 
nei credenti la convinzione che la bellezza della 
creazione assume il valore di una manifestazione 
tangibile della gloria del Creatore.
Riconoscere l’impronta divina nelle creature è 
un dono proprio di uno spirito contemplativo, che 
sperimenta il profondo legame che esiste tra Dio e 
tutti gli esseri, così che Dio è per lui tutte le cose. È 
la vera bellezza che manifesta la divina armonia e 
il modello della creazione trasfi gurata.
Questa consapevolezza è alla base del valore pieno 
dei sacramenti e della preghiera liturgica. Nelle 
forme del tempio, nei suoni, nei colori, nelle luci 
e nei profumi la materia e le persone manifestano 
“la propria natura intima di tempio dello Spirito e si 
uniscono al Signore Gesù, anche Lui fatto corpo 
per la salvezza del mondo” (Giovanni Paolo II, 
“Orientale Lumen”,11).

Anche in Maria contempliamo questo mistero di 
salvezza. Lei è la “Donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e una corona di dodici stelle 
sul suo capo” (Apocalisse 12,1).
Nel suo corpo glorifi cato, insieme al Cristo risorto, 
contempliamo una parte della creazione che ha 
già raggiunto la sua bellezza piena. Ora si prende 
cura con affetto e dolore materno di questo mondo 
ferito e ha “compassione della sofferenza dei 
poveri crocifi ssi e delle creature di questo mondo 
sterminate dal potere umano” (“Laudato sì’ “,241). 
Chiediamo a lei di insegnarci a custodire nel cuore 
la vita di Gesù e a comprendere con umiltà il senso 
di tutte le cose. Solo così riusciremo a guardare 
questo mondo con occhi più sapienti. La semplicità 
della preghiera del rosario e del mese mariano di 
maggio ci aiutino ad entrare nelle profondità del 
mistero della vita che ci viene donata ogni giorno.

Buon cammino

Don Valter
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Verbale sintesi del
Consiglio Pastorale Parrocchiale
del 2 marzo 2024

Imembri del Consiglio parrocchia-
le si interrogano sulla base dei 

rimandi emersi dagli incontri dei 
gruppi di discernimento del 2 e del 
16 dicembre. Nello specifi co, si 
cerca di dare risposta alle seguenti 
domande: cosa lasciare? Cosa ri-
avviare? Cosa introdurre? Le rifl es-
sioni emerse evidenziano alcune 
necessità come l’implementazione 
di una maggiore comunicazione tra 
i vari settori parrocchiali.
Esistono inoltre alcune importanti 
realtà come il Consultorio Familiare 
famiglia con sede a Calusco d’Ad-
da di cui non si conosce l’esistenza 
e di cui l’utenza non usufruisce per 
mancanza di informazione. Sareb-
be quindi opportuno prevedere in-
contri con alcuni volontari e opera-
tori che sono impegnati in tali realtà 
affi nché possano presentare le ini-
ziative e i servizi offerti dalle stes-
se. Il presidente don Valter, informa 
i membri del Consiglio riguardo 
alle recenti innovazioni dei ministri 
istituiti, altra realtà presente nella 

nostra parrocchia. Secondo le nuo-
ve indicazioni di Papa Francesco, 
i ministri potrebbero ottenere un 
mandato permanente. Queste fi gu-
re saranno istituite dal parroco su 
mandato del vescovo e dovranno 
essere delle persone riconosciu-
te dalla comunità parrocchiale. Si 
rimarca l’importanza della loro for-
mazione. Tra le urgenze riorganiz-
zative a livello parrocchiale, emer-
gono le seguenti osservazioni:
1. riorganizzazione del Gruppo 

Missionario con identifi cazione 
di un coordinatore. Viene ribadi-
ta l’importanza di questo settore 
come testimonianza concreta, 
esperienza di annuncio e aper-
tura della nostra comunità par-
rocchiale. Si indicano alcune 
iniziative come il racconto di te-
stimonianza da parte di persone 
che hanno vissuto esperienze 
missionarie durante un periodo 
della loro vita e invito ad incontri 
da parte dei Padri Missionari del 
PIME.

2. Caritas. La scarsa affl uenza di 
questi ultimi periodi può essere 
dovuta alla mancata pubbliciz-
zazione dei servizi offerti? Si 
propone la predisposizione di 
una locandina con la descrizio-
ne dei vari servizi anche tramite 
un numero Whatsapp.

3. I Centri di ascolto. Si ravvisa 
anche in questo settore la man-
canza di un gruppo di coordi-
namento e di animatori che si 
facciano carico della loro riatti-
vazione.

4. Il Settore Famiglia. Settore 
strategico ma attualmente ino-
perante a causa della mancan-
za di volontari. I membri del 
Consiglio si propongono quindi 
di darsi un ulteriore periodo fi -
nalizzato alla individuazione di 
alcune fi gure che possano im-
pegnarsi fattivamente, secondo 
uno spirito di messa al servizio 
in favore della comunità parroc-
chiale.

Cell. 347 5284907
Cell. 339 6541920

www.ricciardiecorna.it

BONATE SOTTO (BG)
Via XXV Aprile

SERVIZIO AMBULANZASERVIZIO AMBULANZA
SEMPRE DISPONIBILESEMPRE DISPONIBILE
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LA PAROLA NELL’ARTE

La figura di San Giuseppe

“San Giuseppe falegname”
olio su tela, cm. 130 x 100, 1642-1645

Museé du Louvre, Parigi

Quest’opera molto suggestiva, è stata dipin-
ta dall’artista francese Georges De La Tour 

(1593 -1652 Lunéville). Nei suoi lavori emerge 
grande maestria nella gestione della luce, una 
delle caratteristiche salienti che lo paragona a 
Caravaggio, anche per il suo modo di dipingere 
in interni illuminati da una semplice candela.
La scena è semplice, tutto è calmo e naturale, 
vediamo San Giuseppe mentre lavora un pezzo 
di legno. A terra lo scalpello e del truciolo. 
San Giuseppe è un uomo anziano con lo sguar-
do perso nel vuoto e il volto segnato dalle rughe. 
Non guarda quello che sta facendo, non guarda 
suo figlio, è assorto nei suoi pensieri. L’occhio, 
traslucido e un po’ lacrimoso, è quello di un uomo 
affaticato. Mentre lavora, accanto a lui, Gesù 
Bambino gli fa luce. Incorniciato dai lunghi capelli 
biondi, il volto di Gesù ha una pelle così luminosa 
che pare di porcellana. Anche se la luce è data 
dalla candela, il Bambino sembra risplendere di 
luce propria. Nel suo viso, leggiamo uno sguardo 
fiducioso.
Nel buio più profondo, la luce avvolge le figure e 
crea un’unione fatta di intensa intimità. 
Noi rimaniamo parte di quel buio, spettatori in 
ammirazione di quel dialogo silenzioso, fatto solo 
di gesti e di sguardi, che si è creato tra padre e 
figlio.

L’intento del pittore di dare l’impressione che il 
volto di Gesù emani luce propria, arricchisce l’o-
pera di un forte significato per il cristiano: ecco, il 
Bambino portatore di luce. 

Elvezia Cavagna

BONATE SOTTO (BG) - Tel. 035.991025 
Orario continuato da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alle ore 19.30Da oltre 80 anni al servizio della vostra salute
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LA VOCE DELL’ORATORIO

CRE “ViaVai”
L’estate sta arrivando e come 

ogni anno l’oratorio inizia a 
prepararsi per quello che sarà l’e-
vento più importante di tutta l’esta-
te: il CreGrest.
Quest’anno il nostro Cre si chia-
merà “ViaVai” e avrà come tema 
principale il cammino;  infatti in 
oratorio i ragazzi per un mese 
avranno modo di condividere tra 
di loro un cammino pieno di tanti 
momenti ed emozioni e noi sare-
mo lì per aiutarli e sostenerli.
Durante tutto il percorso i bambini 
e i ragazzi saranno accompagnati 
in ogni esperienza dai nostri ani-
matori che si mettono a disposi-
zione della comunità per svolgere 
un ruolo importante.

Per questo appuntamento specia-
le, noi coordinatori insieme al Don 
vogliamo invitare tutte le famiglie 

a partecipare a questa esperien-
za insieme ai loro fi gli per rendere 
speciale l’estate 2024, perché... 
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“che estate sarebbe senza Cre?”.
Per questa ragione vogliamo rea-
lizzare un’esperienza indimentica-
bile che possa rimanere per sem-
pre nei ricordi dei ragazzi, perché 
il Cre non è solo gioco ma soprat-
tutto fonte di crescita e di relazioni.
Tutti noi abbiamo ricordi speciali 
legati al Cre, speriamo che con il 
nostro lavoro, possiamo crearne 
uno che sia portatore di felicità e 
bei momenti in tutti i vostri fi gli.
Noi abbiamo già iniziato a pre-
pararci, ma la cosa più importan-
te è: voi parteciperete insieme a 
noi? Speriamo di sì, perché siamo 
pronti per un Cre indimenticabile !
Vi aspettiamo quest’estate nume-
rosi, per vivere insieme questo 
cammino fi rmato CreGrest 2024.

Un saluto da Don Taddeo
e dai coordinatori
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LA VOCE DELL’ORATORIO

Cammino adolescenti
Si conclude con il mese di aprile il cammi-
no ado di quest’anno, aspettando il CRE 
ne approfi ttiamo per un resoconto del per-
corso fatto. Iniziamo con la rifl essione de-
gli animatori e riportiamo poi quella di Mat-
teo e Carolina per l’incontro coi seminaristi 
bergamaschi.

Chi lo conosce lo sa, il percorso ado 
non è catechismo e non è nemmeno 

come quello di giovani adulti. Ma non può 
neanche essere come quello degli anni 
precedenti, perché in una società che si 
professa in continua evoluzione è proprio 
l’adolescenza il periodo del cambiamento.

Quest’anno più degli altri noi animatori ci 
siamo adattati alle necessità dei ragazzi 
da una parte e alla sempre più evidente 
crisi dei volontari dall’altra.
Come ama dire Il don ci siamo affi dati alla 
provvidenza, da due che eravamo siamo 
arrivati a cinque: il don, Dario, Eleonora, 
Giulia e la preziosa aggiunta in corsa di 
Roberta.

La partecipazione dei ragazzi è stata dav-
vero numerosa, tanto da non permetterci 
la divisione classica per età. Abbiamo così 
improntato per necessità gli incontri su un 
mix di giochi, preghiera e rifl essioni tutti 
insieme, grazie anche a diverse testimo-
nianze.

Il campo invernale a Esino Lario è sta-
to importante per consolidare il gruppo 
e permettere ai ragazzi di esprimersi, è 
in queste occasioni che escono dal ruo-
lo che interpretano e ti sorprendono con 
rifl essioni e punti di vista che il più degli 
adulti non si immaginano.

Lasciamo adesso i ragazzi nelle mani dei 
coordinatori del CRE (tralasciando il don 
e Eleonora che rivestono il doppio ruolo) 
e noi ci rivedremo per il campo estivo di 
luglio, quest’anno ad Assisi.

A presto!
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Domenica 17 marzo, i seminaristi di Bergamo 
hanno organizzato presso l’oratorio, per noi 

ragazzi di Bonate Sotto e dintorni, una cena con 
delitto davvero divertente. L’obiettivo era presen-
tarsi, spiegarci la loro vocazione e i motivi della 
loro scelta di vita. È stata un’occasione di socializ-
zazione per noi ragazzi attraverso una cena ricca 
di segreti e rompicapi da risolvere, il tutto grazie 
alla sapiente organizzazione dei seminaristi ber-
gamaschi.
La serata si è articolata tra la cena e il gioco del 
delitto. Abbiamo avuto l’opportunità di guardare 
dei video realizzati dai seminaristi, e grazie a una 
serie di indizi, abbiamo scoperto il destino del ra-
gazzo che voleva partecipare all’ultima cena.
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LITURGIA

Culmine e fonte dell’Anno litur-
gico è il «Triduo Pasquale del 
Signore Crocifi sso e Risorto». 
Da esso, come afferma l’annun-
cio del giorno di Pasqua, scatu-
riscono tutti gli altri giorni santi 
e anche il tempo pasquale.
Il tempo di Pasqua era chiamato 
alle origini «Laetissimus spatium», 
cioè il tempo più felice e bello, un 
periodo solenne, una festa conti-
nua in cui si celebrava ogni gior-
no l’eucarestia, non ci si metteva 
in ginocchio, si cantava l’alleluia e 
non si digiunava. 
Nell’attuale calendario il tempo 
pasquale ha la durata di cinquanta 
giorni, dalla domenica di Pasqua 
fi no a Pentecoste: «I cinquanta 
giorni che succedono dalla dome-
nica di Risurrezione alla dome-
nica di Pentecoste si celebrano 

Il tempo di Pasqua:
signifi cato e liturgia

nell’esultanza e nella gioia come 
un solo giorno di festa, anzi come 
“la Grande Domenica”» (NGALC 
n. 22). Altra novità che troviamo 
nell’Ordinamento del Calenda-
rio è che l’intero periodo, dal suo 
inizio al suo compimento, è detto 
pasquale e le domeniche che si 
susseguono sono denominate do-
meniche di Pasqua e non, come 
in precedenza, domeniche dopo 
Pasqua. Anche il signifi cato dei 
giorni è specifi cato nella Colletta 
della messa vigiliare di Penteco-
ste: «Dio… che hai racchiuso la 
celebrazione della Pasqua nel 
tempo sacro dei cinquanta giorni».

Il tempo pasquale comprende: 
l’Ottava di Pasqua, l’Ascensio-
ne che cade il quarantesimo 
giorno e la Pentecoste.

L’Ottava è stata conservata per il 
suo legame storico con la settima-
na mistagogica o d’iniziazione per 
coloro che avevano ricevuto il bat-
tesimo durante la veglia pasqua-
le. L’organizzazione delle letture è 
completamente rinnovata, rispetto 
al messale precedente. In questi 
cinquanta giorni si leggono gli Atti 
degli Apostoli, il Vangelo e le let-
tere di Giovanni, la prima lettera 
di Pietro e l’Apocalisse. In esso è 
evidente la centralità del mistero 
del Cristo crocifi sso e risorto, per 
il fatto stesso che «Cristo, nostra 
pasqua, è stato immolato» (1 Cor 
5,7). Egli sostituisce, ormai, l’a-
gnello dell’antico testamento: «È 
lui il vero agnello che ha tolto i pec-
cati del mondo, è lui che morendo 
ha distrutto la morte e risorgendo 
ha ridato a noi la vita» (Prefazio I). 
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LITURGIA

Altra caratteristica del tempo pa-
squale, in particolare nella Litur-
gia delle Ore, è la connotazione 
pneumatologica, che evidenzia 
l’azione dello Spirito Santo. Nel 
tempo pasquale, inoltre si sottoli-
nea la dimensione ecclesiale: l’im-
magine della Chiesa emerge in re-
lazione allo Spirito in vari testi. Lo 
Spirito raduna la Chiesa: «Dona 
alla Chiesa, radunata dallo Spiri-
to Santo…», (Colletta, mercoledì 
VII settimana); lo Spirito raduna in 
unità la comunità dei salvati: «Fa’ 
che i popoli dispersi si raccolga-
no insieme e le diverse lingue si 
uniscano» (Colletta della messa 
nella vigilia di Pentecoste); lo Spi-
rito introduce al mistero della vita 
in Cristo: «Agli albori della Chiesa 
nascente hai rivelato a tutti i po-

poli il mistero nascosto nei secoli» 
(Prefazio di Pentecoste).

In alcune orazioni, inoltre, viene 
messa in risalto un’altra peculia-
rità: la Parusia (la venuta del Si-
gnore Gesù con potenza e gloria 
alla fi ne dei tempi). Più volte si af-
ferma che la morte e resurrezione 
di Cristo ci hanno aperto le porte 
del paradiso e la partecipazione 
ai sacramenti pasquali orienta la 
comunità verso la Pasqua eterna: 
«Fa’ che mediante la liturgia pa-
squale che celebriamo nel tempo 
possiamo giungere alla gioia eter-
na» (mercoledì dell’Ottava); «nella 
Pasqua del tuo Figlio hai ristabilito 
l’uomo nella dignità perduta e gli 
hai dato la speranza della risurre-
zione» (mercoledì II settimana).

Il tempo pasquale è un tempo pri-
vilegiato per la mistagogia (cioè, la 
catechesi per i nuovi battezzati): 
«La comunità insieme con i neo-
fi ti prosegue il suo cammino nel-
la meditazione del Vangelo, nella 
partecipazione all’Eucaristia e 
nell’esercizio della carità, coglien-
do sempre meglio la profondità 
del mistero pasquale e traducen-
dolo sempre più nella pratica della 
vita» (RICA n 37).
In questo tempo possiamo intra-
vedere una corrispondenza tra la 
Pasqua di Cristo e la nostra Pa-
squa. Fonte e roccia della nostra 
fede è il mistero del Signore Cro-
cifi sso Risorto, a noi partecipato 
attraverso i sacramenti dell’Inizia-
zione cristiana.

(Marco Canali)

Tel. 035.4942891BONATE SOTTO
Via Vittorio Veneto, 2

● Misura pressione ● Foratura lobi
● Analisi di prima istanza (glicemia, colesterolo, emoglobina)
● Consulenze fi toterapiche,
 omeopatiche e dermocosmetiche
● ECG • Holter pressorio ● Holter ECG
● Noleggio bilancia pesa bambini e tiralatte
● Noleggio e vendita carrozzine, stampelle e deambulatori
● Psicologo in farmacia

• Pulizia fosse biologiche e pozzi • Trasporto e smaltimento rifi uti speciali
• Stasamento tubazioni e fognature con alta pressione

BONATE SOPRA (BG) Via Roma, 17/D - Fax 035/9000099 - Tel. 035/4942600 - Cell. 335/8136832

di Boroni A. & C.

AUT. REG. MI 002660 PRONTO INTERVENTO
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CARITÀ E MISSIONE

Dal Gruppo Missionario

Il progetto di solidarietà 2024:

Sostegno
all’ospedale materno infantile
di Pujehun in Sierra Leone
In questo numero dell’Incontro iniziamo la presentazione del nuovo progetto parrocchiale,
condiviso con il Coordinamento di Solidarietà 

Continuiamo la presentazio-
ne del nuovo progetto che 

ci vede impegnati a sostenere 
l’associazione Medici con l’Africa 
Cuamm. Più precisamente ci tro-
viamo in Sierra Leone ne distretto 
di Pujehun. L’obiettivo e quello di 
migliorare l’accesso ai servizi sa-
nitari ostetrici, neonatali e pedia-
trici.

Medici con l’Africa Cuamm
a Pujehun
Dal 2012 Medici con l’Africa 
Cuamm è presente in Sierra Leo-
ne con l’obiettivo di migliorare l’ac-
cesso ai servizi sanitari ostetrici, 
neonatali e pediatrici di qualità nel 
paese. L’azione del Cuamm è ini-
ziata presso il distretto di Pujehun 
(384.000 abitanti circa), evidenzia-

to in giallo nella cartina preceden-
te. Il distretto è tra i più periferici e 
isolati del paese ed è caratterizzato 
da indicatori di salute anche peg-
giori rispetto ai dati nazionali già di 
per sé negativi. L’obiettivo primario 
dell’intervento del Cuamm nel di-
stretto è quello di ridurre la morta-
lità materna e infantile nel distretto 
intervenendo presso le strutture 
sanitarie presenti e, in particolare, 
presso l’Ospedale Materno Infanti-
le di Pujehun (50 posti letto).

I servizi garantiti
L’ospedale materno infantile ogni 
anno riesce a garantire oltre 1.100 
parti di cui oltre il 35% sono cesa-
rei ed effettua oltre 1.600 ricoveri 
in Pediatria. Come già sottolineato 
poco sopra, l’obiettivo degli inter-
venti di Medici con l’Africa Cuamm 
nel distretto di Pujehun è quello di 
contribuire a ridurre la mortalità 
materna, neonatale e pediatrica e 
migliorare la salute delle mamme 
e dei bambini. 

Nei prossimi numeri de L’Incontro, 
continueremo la presentazione del 
progetto di questo anno pastorale.

Ermanno Locatelli
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Dall’UNITALSI

Una vita spesa
per gli ultimi e i sofferenti:
san Giuseppe Benedetto Cottolengo
Nei nostri articoli vogliamo farci guidare dalle sorelle e fratelli che hanno speso la loro vita
per gli ultimi e in particolare i sofferenti nel corpo e nello spirito

Contemporaneo di San Giovan-
ni Bosco, il suo cognome è le-

gato alla città di Torino e ai ricoveri 
per deformi e disabili. 
Giuseppe Benedetto Cottolengo 
nasce a Bra (Cuneo) nel 1786. 
Primo di dodici fratelli, la sua è 
una famiglia di commercianti, ma 
Giuseppe preferisce dedicare la 
sua vita a Dio e ad aiutare il pros-
simo. Studia nel seminario di Asti 
e nel 1811 diventa sacerdote. Tra-
sferitosi a Torino, Don Cottolengo 
si rende conto della triste realtà in 
cui versa il popolo torinese dell’e-
poca: disoccupazione, povertà, 
fame, malattie e infanzia abban-
donata dilagano.
Il sacerdote sente una grande 
pietà e non sa come fare per aiu-
tare questi derelitti. Risparmia sul 
riscaldamento e sul vestiario per 
regalare denaro ai poveri, venden-
do persino il suo unico mantello. 
Un giorno, viene chiamato al ca-
pezzale di una povera donna ma-
lata di tubercolosi che ha partorito 
una bimba.
Nessun ospedale può accoglierla. 
Né la madre né la fi glioletta si sal-
vano.
Questo sconvolge Cottolengo che 
chiede alla Madonna (della quale 
è devotissimo) di “illuminarlo”.
Con l’aiuto di Dio, nel 1828 il sa-
cerdote decide di fondare un pic-

colo ricovero: due stanzette in 
affi tto in centro città, per ospita-
re alcuni malati rifi utati da tutti. 
Dopo quattro anni, è costretto 
a chiuderlo per il diffondersi di 
una malattia contagiosa.
Apre un altro nosocomio, que-
sta volta in periferia, vicino a 
Borgo Dora e Valdocco e vi 
porta personalmente gli amma-
lati con una carretta a mano. 
L’ospedale, tuttora attivo, viene 
chiamato “Piccola Casa della 
Divina Provvidenza” e accoglie 
malati di mente, deformi, disa-
bili, ragazze madri, orfani, ex 
prostitute, anziani. 
L’istituto verrà gestito dalle 
suore vincenziane, così chia-
mate in onore di San Vincenzo 
de’ Paoli, del quale Giuseppe 
Cottolengo è molto devoto. Altri 
istituti sorgono in città e si dif-
fondono nel suo nome in Italia 
e all’Estero. 
Per Cottolengo è fondamenta-
le la preghiera che defi nisce «il 
primo e più importante lavoro 
della Piccola Casa». Il santo 
non si scoraggia di fronte alle 
diffi coltà economiche perché 
crede nella “Divina Provviden-
za”: quando arriva un’offerta 
è felice, quando non arriva fa 
pregare tutti ottenendo subito 
quanto richiesto. 

Il santo si spegne nel 1842 a Chie-
ri (Torino) non prima di essere stato 
d’esempio per un altro grande san-
to piemontese, San Giovanni Bosco 
che, per qualche tempo, presta la 
sua opera nella “Casa della Divina 
Provvidenza”.
È ricordato dalla Chiesa il 30 aprile.

Alla prossima.

Gianni
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Mercoledì 10 aprile la comunità bonatese ha festeggiato il centenario Giuseppe Crotti. Don Taddeo Rovaris ha 
celebrato la messa in San Giorgio e al termine gli ha rivolto parole di augurio e di benedizione. 
Quindi, presso il centro anziani “Mons. Tarcisio Pezzotta”, ha avuto inizio la festa con la presenza del sindaco 
Carlo Previtali che ha portato un dono a nome di tutta la comunità bonatese. 

Bonate Sotto ha festeggiato
il centenario Giuseppe Crotti
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Una vita
lunga un secolo

Chi l’avrebbe detto
che il cuore di Pepino

così a lungo avrebbe retto.
Niente gli è stato dovuto
DIO solo l’ha sostenuto.

Così da poter vedere fi orire
la centesima primavera

per raccontare la sua storia
vissuta tutta vera.

Questo valoroso uomo;
non è andato al fronte

nella Seconda guerra mondiale,
ha prestato servizio nella sua terra locale.

Sempre operoso,
pur con molta fatica

ha attraversato e superato
peripezie e vari ostacoli della vita.

Con don Tarcisio è stato promotore
a quattro mani

nel dare vita all’associazione anziani.
Esperto nel gioco a carte

Peppino ancor oggi ,
ci mette ogni giorno la sua parte.

Segue con attenzione
la domenica sportiva,

del calcio conosce ogni squadra
la sua mente è sempre attiva.

Caro Pepino,
oggi il tuo cuore è felice

per cotanta gioia pure si intenerisce:
raggiungere un secolo di vita

non è da tutti.
La sua fi bra forte li ha superati

sia con i tempi belli e con quelli brutti.

Per questo giorno eccezionale
l’abbraccio del Signore sia particolare.
Tanti auguri di serenità, salute e grazia

per ogni giorno che seguirà.

Buon centesimo compleanno. AUGURI!

Maria Capelli

L’angolo della poesiaL’angolo della poesia
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1995: la prima CORRIBONATE
Nel 1992 Salaam I ragazzi dell’Olivo, una organizzazione com-

posta da tante associazioni, tra le quali ACLI, ARCI, AGESCI, 
CGIL CISL UIL, lancia programma di sostegno a distanza i bambini 
palestinesi.
Erano gli anni della fi ne della guerra fredda ed il desiderio di pace 
spingeva molti a cercare ogni modo per sostenere le popolazioni 
che volevano uscire dai confl itti.
La Palestina era una di queste.
Un gruppo di amici di Bonate lancia la proposta anche alle nostre 
associazioni e in poco tempo si “adottano” 12 bambini a 100.000 lire 
al mese. Erano circa 14 milioni di lire all’anno. Una bella cifra.
Nel 1993 Salaam I ragazzi dell’olivo ci chiede di sostenere un asi-
lo pagando lo stipendio ad una insegnate. Un modo per sostenere 
molti più bambini e bambine dando a tutti la possibilità di frequentare 
l’asilo. Fatti i nostri conti ci rendiamo conto che mancherebbero circa 

C o o r d

i n a m e

n t o s

o l i d a
r i e t à

COORDINAMENTOSO
L
ID
A
R
IE
T
A
’



17Aprile 2024

VITA DELLA COMUNITÀ

5 milioni di lire. Dobbiamo trovare la somma neces-
saria. Da qui nasce l’idea di organizzare una marcia 
non competitiva.
Il 22 luglio 1995 nel pomeriggio di un sabato afo-
so si svolge la 1ª CORRIBONATE. Gli iscritti alla 
marcia erano 466, alla partenza si presentano 350 
coraggiosi. Il caldo è veramente tremendo. La mas-
sima di quel giorno era di 34,9°C. Nonostante tutto 
è stato un successo. D. Tarcisio ha dato il via dal 
cortile dell’asilo, l’arrivo era nell’oratorio. L’avventu-
ra era partita. Abbiamo raccolto 3.872.000 lire.
Dal quel pomeriggio ogni anno abbiamo organiz-
zato la CORRIBONATE, spostandoci al mese di 
giugno o fi ne maggio per evitare la canicola. Anche 
nel 2020, fi nito il lockdown, il 6 settembre abbiamo 
organizzato la nostra marcia primi ed unici in berga-
masca al grido di “RIPARTIAMO!”

Servizi funebri completi - Reperibilità 24 ore
MADONE - Via Piave, 4 - Tel. 035 79 13 36

Agenzia in Ambivere - Calusco d’Adda - Mapello - Pontida
www. onoranzefunebriregazzi.it - e-mail: regazzigb@gmail.com
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Generosità per la parrocchia
Riepilogativo offerte e spese MARZO 2024

GRAZIE di cuore a tutti

Offerte pervenute

Offerte Chiesa S. Cuore ...................... € 1.650,00

Offerte per candele votive ................... € 446,00

Offerte per n. 2 funerali ........................ € 570,00

Offerte Chiesa S. Giorgio .................... € 337,00

Offerte per la Parrocchia ..................... € 300,00

Offerta Classe 1942 ............................. € 100,00

Offerta per acquisto Cero Pasquale .... € 155,00

Offerte dalle buste pasquali ................. € 450,00

Rimborso spese Casa Carità............... € 500,00

Offerta per battesimo ........................... € 100,00

Totale entrate ..................................... € 4.608,00 

L’Apostolato della Preghiera
Rete Mondiale di Preghiera del Papa
Intenzioni del mese di Maggio
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Imm acolato di Maria, Madre della C hiesa, in unione 
al Sacrifi cio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei 
peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. 

Intenzione del Papa PER LA FORMAZIONE DI RELIGIOSE, RELIGIOSI E SEMINARISTI:
Preghiamo perché le religiose, i religiosi e i seminaristi crescano nel proprio cammino vocazionale attra-
verso una formazione umana, pastorale, spirituale e comunitaria, che li porti a essere testimoni credibili 
del Vangelo.

Intenzione dei Vescovi:
Preghiamo affi nché ogni cristiano sappia recarsi nei luoghi lontani dalla fede per aprirsi all’incontro con 
l’altro e defi nire spazi di dialogo libero e fraterno.

Spese sostenute
N. 14 fatture gas metano ..................... € 9.362,99
N. 9 fatture energia elettrica ................ € 1.652,27
Contratto manutenzione annuale
ascensori ............................................. € 881,85
Utenza telefonica ................................. € 91,31
Fattura Uniacque ................................. € 77,61
Tassari Curia
per pratiche amministrative ................. € 76,00
Spese bancarie.................................... € 32,26
Compenso ai collaboratori ................... € 950,00
Acquisto Cero Pasquale ...................... € 154,27

Totale uscite ....................................... € 13.278,56

Domenica 17 marzo per la Giornata del Seminario sono stati raccolti 752 €
che sono stati versati al Seminario Vescovile di Bergamo.
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a cura di Alberto Pendeggia

Sindaci del
Comune di Bonate Sotto
dal 1945 al 2024
ANGELO CROTTI - Sindaco - No-
minato dal Prefetto di Bergamo, 
su proposta del Comitato di Libe-
razione Nazionale di Bonate Sot-
to, il 15 maggio 1945. Il Prefetto 
di Bergamo in data 2 agosto 1945 
sempre su proposta del C.N.L. di 
Bonate Sotto, nominava quattro 
membri della Giunta comunale, 
due effettivi e due supplenti:
Pellegrini Eufrosio - Menni Gio-
vanni - Mangili Fortunato - San-
galli Giuseppe. Vi è stato poi un 
rimpasto nella Giunta che risulta 
così composta: Pellegrini Eufrosio 
- Colleoni Eligio - Locatelli Giorgio 
- Sangalli Giuseppe.
Segretario comunale: Sangalli An-
gelo in Consorzio con il Comune 
di Bonate Sopra.
Abitanti in numero di oltre n. 3100 
con circa 500 famiglie.

FRANCO CORNACCHIA - Sin-
daco - Anni 1945 - 1946 - Rimane 
in carica fino alle Elezioni ammini-
strative del 31 marzo 1946.

Dopo queste elezioni, il Consiglio 
comunale risulta composto da 15 
membri, 12 di maggioranza e 3 di 
minoranza.

Viene eletto Sindaco ANGELO 
BREMBILLA - Anno 1946.
Segretario comunale: Martina rag. 
Alfredo in Consorzio con il Comu-
ne di Bonate Sopra.
Abitanti al 31 dicembre 1946 n. 
3280.

2 giugno 1946 - Referendum Po-
polare Istituzionale per la Repub-
blica o Monarchia -
Repubblica voti n. 866.
Monarchia voti n. 512.

Alle dimissioni del Sindaco Angelo 
Brembilla, nel luglio 1946, viene 
eletto Sindaco VITTORE AGAZZI 
- Anni 1946 - 1947
Segretario: Martina rag. Alfredo.

Alle dimissioni del Sindaco Vittore 
Agazzi, nel novembre 1947 viene 
eletto Sindaco GIUSEPPE SAN-
GALLI - Anni 1947 - 1951.
Segretario comunale: Martina rag. 
Alfredo.
Popolazione residente al 31 di-
cembre 1947 n. 3350.

Avendo superato i 3000 abitanti, 
il Consiglio comunale risulta ora 
composto da n. 20 consiglieri, 16 
di maggioranza e 4 di minoranza. 
I Consiglieri comunali eletti nelle 
Elezioni amministrative del 25-28 
maggio 1951, eleggono come Sin-
daco:
FRANCESCO BERETTA. 
Segretario comunale: Martina rag. 
Alfredo.
Censimento Generale della Po-
polazione residente in quell’anno 
1951, abitanti n. 3250.

Alle dimissioni del Sindaco Fran-
cesco Beretta nel marzo 1955 
viene eletto Sindaco GIUSEPPE 
RIGAMONTI - Anni 1955-1956.

Segretario Comunale Martina rag. 
Alfredo.
Popolazione residente al 31 di-
cembre 1955, n. 3431.

I Consiglieri comunali eletti nelle 
Elezioni amministrative del 27-28 
maggio 1956, eleggono come Sin-
daco:
EDOARDO BIANCHESSI.
Segretario comunale:
Gualandris rag. Giulio.
Popolazione residenti
al 31 dicembre 1956, n. 3473.

BONATE SOTTO - STEMMA COMUNALE
Raffigura le rovine dell’antica Basilica di S. 
Giulia al cimitero. Questa chiesa è ricordata 
già edificata, in una Bolla pontificia di Papa 
Onorio II nell’anno 1129.
Lo stemma e i colori bianco e verde, sono sta-
ti approvati con Decreto del Presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi, il 19 maggio 1954.
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Elezione amministrative del 6-7 
novembre 1960, i Consiglieri eletti 
rieleggono come Sindaco: EDO-
ARDO BIANCHESSI.
Segretario comunale: Gualandris 
rag. Giulio.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1960, n. 3697.

Elezioni amministrative del 22-23 
novembre 1964, i Consiglieri elet-
ti in queste elezioni, rieleggono 
come Sindaco:
EDOARDO BIANCHESSI.
Segretario comunale:
Gualandris rag. Giulio.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1964, n. 4093.

Al Sindaco dimissionario Edoardo 
Bianchessi, nel novembre 1966, il 
Consiglio comunale elegge come 
Sindaco:
ALBERTO PENDEGGIA.
Segretario comunale:
Gualandris rag. Giulio.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1966, n. 4143.

I Consiglieri eletti nelle Elezio-
ni amministrative del 7-8 giugno 
1970, rieleggono come Sindaco:

ALBERTO PENDEGGIA.
Segretario comunale:
Gualandris rag. Giulio.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1970, n. 4261.

I Consiglieri eletti nelle Elezioni 
amministrative del 15-16 giugno 
1975, eleggono come Sindaco:
CLAUDIO VAVASSORI.
Segretario comunale:
Gualandris rag. Giulio.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1975, n. 4581.

I Consiglieri eletti nelle Elezio-
ni amministrative del 8-9 giugno 
1980, rieleggono come Sindaco:
CLAUDIO VAVASSORI.
Segretario comunale supplente: 
Vezzoli dott. Luigi, Segretario co-
munale a Pedrengo.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1980, n.4925.

Dal XII Censimento Generale del-
la Popolazione tenuto il 25 ottobre 
1981, la popolazione residente 
nel Comune di Bonate Sotto, ri-
sultava superiore ai 5000 abitan-
ti, arrivando a quota di n. 5052, 
per cui in riferimento alla vigente 

Legge Comunale e Provincia-
le, al sistema maggioritario, su-
bentra quello proporzionale, per 
cui i 20 Consiglieri componenti il 
Consiglio comunale risultano ri-
partiti per effetto dei risultati delle 
Elezioni amministrative del 12-13 
maggio 1985 in 12 consiglieri di 
maggioranza, e due gruppi di mi-
noranza di 5 e 3 Consiglieri, viene 
rieletto come Sindaco:
CLAUDIO VAVASSORI.
Segretario comunale:
Fratantoni dott. Vincenzo.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1985, n. 4984.

I Consiglieri eletti nelle Elezioni 
amministrative del 6-7 maggio 
1990. eleggono come Sindaco:
BERTULETTI ALESSANDRA.
Segretario comunale:
Luccisano dott. Michele.
Tre i gruppi consiliari: 12 di mag-
gioranza e due di minoranza, di 5 
e 3 componenti.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1990, n. 5071.

Al Sindaco dimissionario Alessan-
dra Bertuletti, nel dicembre 1993 il 
Consiglio comunale elegge come 
Sindaco:
SERSE DOSSI.
Segretario comunale:
Luccisano dott. Michele.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1993, n. 5075.

Nelle Elezioni amministrative del 
23 aprile 1995, in base alle nuove 
disposizioni Legislative in mate-
ria di elezione diretta del Sinda-
co e composizione del Consiglio 
comunale, il Consiglio ora risulta 
composto da 16 consiglieri più il 
Sindaco, suddivisi nel gruppo di 
maggioranza in n. di 11, con altri 
gruppi di minoranza di n. 2, n. 2, 
n.1 consiglieri, si prende atto della 
elezione a Sindaco di:
NICOLA SANGALLI.
Segretario comunale:
Collura dott. Francesco.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1995, n. 5052.

BONATE SOTTO - PALAZZO COMUNALE
Costruito negli anni 1861 1862 dopo la proclamazione del Regno d’Italia

Inaugurato durante la Festa nazionale dello Statuto, il 7 giugno 1863.
Progettista e primo Sindaco di Bonate Sotto dopo l’Unita nazionale,

l’arch. e ing. Daniele Farina.
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Nelle Elezioni amministrative del 
13 giugno 1999, viene convalidata 
l’elezione diretta a Sindaco di:
NICOLA SANGALLI.
Il Consiglio comunale sempre 
composto da 16 Consiglieri più il 
Sindaco, risulta così suddiviso: 
gruppo di maggioranza in n. di 11, 
un gruppo di minoranza di n. 3 e 
l’altro gruppo di n. 2.
Segretario comunale:
Oliva dott. Pietro.
Popolazione residente
al 31 dicembre 1999, n. 5183.

Nelle Elezioni amministrative del 
12-13 giugno 2004, viene convali-
data l’elezione diretta a Sindaco di:
EMMA BREMBILLA.
Il Consiglio comunale sempre 
composto da 16 Consiglieri più il 
Sindaco, risulta così suddiviso: 

gruppo di maggioranza in n. di 12, 
gruppo di minoranza in n. di 4.
Segretario comunale:
Oliva dott. Pietro.
Popolazione residente
al 31 dicembre 2004, n. 5892.

Nelle Elezione amministrative del 
6-7 giugno 2009, viene convalida-
ta l’elezione diretta a Sindaco di:
LIVIO MANGILI.
Il Consiglio comunale sempre 
composto da 16 Consiglieri più il 
Sindaco, risulta così suddiviso: 
gruppo di maggioranza in n. di 11, 
gruppo di minoranza di n. 3, e altro 
gruppo di minoranza di n. 2.
Segretario comunale:
Russo dott. Santo.
Popolazione residente
al 31 dicembre 2009, n. 6538.

Nelle Elezioni amministrative del 
25 maggio 2014, viene convalida-
ta l’elezione a Sindaco di:
CARLO PREVITALI.
Sono vigenti ora altre norme Legi-
slative per le Elezioni amministra-
tive, il Consiglio comunale è ora 
composto da 12 Consiglieri più il 
Sindaco, gruppo di maggioranza di 
n. 8. gruppo di minoranza di n. 4.
Segretario comunale:
Oliva dott. Pietro.
Popolazione residente
al 31 dicembre 2014, n. 6702.

CARLO PREVITALI viene rieletto 
il 27 maggio 2019

Le elezioni del nuovo sindaco
si tengono

sabato 8 e domenica 9
giugno 2024.

PREVENTIVI
GRATUITI

TAPPEZZERIA T.B.TAPPEZZERIA T.B.
di Battaglia e Brignoli

Rifacimento sedie,Rifacimento sedie,
salotti e materassi di lanasalotti e materassi di lana

TENDETENDE
TECNICHETECNICHE
Tende a rullo,
zanzariere, veneziane, plissé

TENDE PER TENDE PER 
INTERNIINTERNI
Classiche
e moderne

Via Adamello, 3
PONTE SAN PIETRO (Bg)

di fronte alla stazione dei treni
Tel. 035 614289

e-mail: tb@tappezzeriatb.191.it

TENDETENDE
DA SOLEDA SOLE
con motore elettrico
in OMAGGIO



Settimana Santa in foto
24 marzo: DOMENICA DELLE PALME



28 marzo: GIOVEDI SANTO 

29 marzo: VENERDI SANTO 



30 marzo: SABATO SANTO 



FLASH SU BONATE SOTTO

RAGAZZI DEL CATECHISMO PORTANO ALL’ALTARE I RISPARMI DI QUARESIMA

Nel periodo
di Quaresima

i ragazzi
per l’iniziativa
“Salvadanai
Quaresima”

hanno raccolto
la somma

di 530,88 euro
che devolvono
per il progetto

di solidarietà 2024:
sostegno all’ospedale

materno infantile
di Pujehun

in Sierra Leone.

È sempre problematico affrontare 
tale tema perché si individua un 

periodo buio della storia nazionale 
sul quale le differenti ideologie di al-
lora ha condizionato la comprensio-
ne di quel periodo.
La Resistenza “fu un complesso 
movimento di opposizione” attiva e 
passiva al nazifascismo in cui si uni-
rono culture politiche ed aspirazioni 
sociali completamente diverse, con 
lo scopo di pervenire alla liberazio-
ne del Patrio suolo dalla dittatura e 
tirannia nazifascista, che durante il 
periodo 1940-1945 era presente du-
rante il conflitto. 
L’esperienza storica partigiana non 
ha consentito di avere una visione 
completa della complessità di que-
sto straordinario movimento, iden-
tificato come iniziale prerogativa di 
una sola parte della Nazione. 
Dopo l’8 settembre 1943 volontari, 
partigiani, laici, religiosi, esercito, 
con orientamenti seppur diversi, si 
riunirono coesi nelle azioni di “re-
sistere”, fino a divenirne in termini 

Pensiero sulla Resistenza
di Giuseppe Falchetti

numerici, il maggiore protagonista.
In Italia e nei Balcani, si susseguiro-
no piccole e grandi gesta, condotte 
anche da interi reparti militari e da 
singoli volontari, che come riferi-
mento, difesa alla Patria, il giura-
mento alla Bandiera, ripristino alla 
pace ed al senso dell’onore.
Gli eventi più significativi portano 
impresso nella memoria collettiva: 
Cefalonia, Porto San Paolo , Monte-
lungo, Fosse Ardeatine, Marzabot-
to, ecc., e si instaurò una intesa fra 
popolazione civile e militare che non 
trova precedenti sul piano storico; 
furono mossi dallo stesso anelito di 
Libertà il legame fra popolo e militari 
in occasione di grandi eventi storici.
Un doveroso ricordo va indirizzato a 
tutti i deportati, avversi al nazifasci-
smo, nei campi di concentramento 
e di sterminio perpetrato dai tede-
schi in diversi stati Europei, detta-
ti da Hitler con operazioni “Eiche 
Student, Achse e Scharz, Nach un 
Nebel”, malvagità impostate dalle 
gerarchie Naziste, non solo nell’Ita-

lia ma nell’Europa intera. Per questi 
motivi si creò una coalizione antifa-
scista per sradicare tali atrocità ver-
so milioni di persone, compresa et-
nia ebraica, che finirono la loro vita 
in camere a gas.
Un accenno va a coloro che, nei mo-
menti più bui, effettuarono la scelta 
di aderire alla Repubblica Sociale 
Italiana (RSI), nettamente minorita-
ria, e negli anni successivi contribuì 
a una ferita profonda alla coscienza 
nazionale: oggi, con assoluta tran-
quillità, si può affermare che fu un 
errore che tuttavia non può essere 
interpretato un “tout court” solo qua-
le accettazione assoluta dell’ideolo-
gia Fascista.
La memoria di quanto successo in 
Italia dal 20 giugno 1940 al 25 aprile 
1945 testimonia il crollo di uno Stato 
ma non della Patria: ciò deve esse-
re mantenuto vivo e trasmesso ai 
posteri, non solo per il rispetto delle 
vite sacrificate, ma soprattutto per il 
significato e i valori di cui la Resi-
stenza è portatrice.



RICORDIAMO I NOSTRI CARI NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE

LOCATELLI
mons.

CORNELIO
+ 10/3/2016

MALIGHETTI
PAOLO

+14/4/2015

COMI
MARIA

+ 17/4/2009

LOCATELLI
ANTONIO

+ 24/4/1979

LONGHINI
VALENTINA
+ 18/4/2002

CERESOLI
GIANNI

PASQUALE
anni 53

+ 5/4/2024
Via Garibaldi, 20

Nelle nostre famiglie
IN ATTESA DI RISORGERE

CAVAGNA
ELISABETTA

anni 88
+ 28/3/2024

RONZONI
LILIANA

in Cornelli
anni 77

+ 12/4/2024
Via S. Chiara

BESANA
OLIVO
anni 83

+ 21/3/2024
Via Bellini, 2

CAVAGNA
GIORGIO
anni 85

+ 21/3/2024
Via L. Ariosto, 6

UNITI IN MATRIMONIO    PERLETTI MAURO con ARSUFFI CRISTINA il 20 aprile 2024

BREMBILLA
FRANCESCO
+ 21/4/2018

Suor ELISA
CAVAGNA
+ 22/4/2015

PREVITALI
MARIA

+ 22/4/2002

CENTURELLI
LUIGI

+ 27/4/2023

PANSERI
PIETRO

+ 30/4/2019

CAVAGNA
BATTISTA
+ 11/5/2023

PANSERI
GIULIA

in Dentella
+ 17/5/2020

SERVIZI FUNEBRI
TERNO D’ISOLA - Via Trento, 13        BONATE SOTTO - Via Trieste, 6

Tel. 035 90.40.14 - Cell. 339 5341345 - 338 4815029
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Maggio 2024

Sab
S. Fabio
martire

Mer
S. Giuseppe
art.

Gio
S. Cesare

Sab
S. Silvano

Ven
S. Filippo

Dom
VI di Pasqua

Mar
S. Flavia

Lun
S. Giuditta
martire

Mer
S. Desiderato

Mer
S. Torquato

Gio
S. Ubaldo
vescovo

Ven
S. Pasquale
conf.

Ven
B.V. Maria
Ausiliatrice

Sab
S. Beda
conf.

Gio
S. Gregorio V.

Ven
S. Antonino

Sab
S. Giovanni I
papa

Dom
Pentecoste

Dom
Santissima
Trinità

Lun
S. Agostino

Lun
S. Bernardino
da Siena

Mar
S. Emilio M.

Dom
Ascensione
del Signore

Mar
S. Mattia
apostolo

Lun
S. Emma

Mar
S. Vittorio
martire

Mer
S. Rita
da Cascia

Gio
S. Desiderio
vescovo

Mer
S. Massimino
vescovo

Gio
S. Felice I
papa

Ven
Visitazione
B.V.M.

Rosario al parco
di via Cellini (ore 20)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Ore 9,30-11:
Possibilità di confessioni
Primo venerdì del mese
Adorazione Eucaristica
(ore 9-10 in chiesa di san Giorgio)

Incontro lettori
e ministri straordinari
(ore 16,30 in San Luigi)

Ultimo incontro
catechesi ragazzi

Rosario in via Beltrami
(ore 20)
Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
Ore 17: incontro UNITALSI

Ore 9,30-11:
Possibilità di confessioni

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
Ritiro Prima Comunione

Prime Comunioni
(ore 10,30)

Rosario in via Marco Polo
(ore 20)
Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Ore 9,30-11:
Possibilità di confessioni

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
Ritiro Prima Confessione

Comunione agli ammalati
Prime Confessioni
(ore 15)

Rosario in via Papini
(ore 20)
Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni

Ore 9,30-11:
Possibilità di confessioni

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni

Battesimi (16,30)

Rosario in Piazzetta
Immacolata (ore 20)
Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)

Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica
ore 9 -12 e ore 18,30 -19,30)
Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica
ore 9 -12 e ore 18,30 -19,30)
Ore 9,30-11:
Possibilità di confessioni.



Mese di maggio:
recita del rosario nei quartieri
alle ore 20
Mercoledì 1° maggio: Recita del Rosario in via Cellini.
Mercoledì 8 maggio:   Recita del Rosario in via Beltrami. 
Mercoledì 15 maggio: Recita del Rosario in via Marco Polo.
Mercoledì 22 maggio: Recita del Rosario in via Papini. 
Mercoledì 29 maggio: Recita del Rosario in Piazzetta Immacolata. 

N.B. in caso di pioggia, si valuterà se rimandare al giorno successivo,
sperando nel bel tempo.

Sacramenti
Domenica 12 maggio:

Prime Comunioni
Domenica 19 maggio:

Prime Confessioni

Domenica 26 maggio:
Battesimi

Giornate
Eucaristiche e
Corpus Domini
Giovedì 30 e venerdì 31 maggio: Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica ore 9-12 e ore 18,30 -19,30)
Sabato 1° giugno: Giornate Eucaristiche
(adorazione eucaristica ore 9 -12 e ore 16,30 -17,45)
Domenica 2 giugno: Corpus Domini
(processione dopo la messa vespertina delle ore 18)

Processione del
Corpus Domini
(2 giugno 2024)
Questo sarà il percorso:
Viale Rimembranze, Piazza, via Trento, via Roma, via Veneto, via Trieste, Piazza, viale Rimembranze.
Come vedi, la processione passa anche per la tua via. Sarebbe bello che ogni casa fosse addobbata a festa.
I colori da usare sono il bianco e il rosso. Se ti servono gli addobbi, puoi rivolgerti a Locatelli Anna (tel. 035.4942865).


